
Il ruolo di So.Re.Sa  
nella gestione del  

Sistema Sanitario della Regione Campania 
 

 

Napoli, 22.06.2015 



 

Elaborare e gestire un progetto complessivo finalizzato al compimento di operazioni 

di carattere patrimoniale, economico e finanziario da integrarsi con interventi per il 

consolidamento ed il risanamento della maturata debitoria del Sistema Sanitario 

Regionale e per l’equilibrio della gestione corrente del debito della sanità; assistere e 

supportare gli enti del servizio sanitario regionale in materia di controllo di gestione 

e di pianificazione aziendale nei settori tecnologico, informatico e logistico-

gestionale. 

 

La mission 



Nell’ambito del Sistema Sanitario Regionale: 

 

 Centrale Acquisti e Centrale di Committenza per la spesa sanitaria 

 

 Sviluppo di progetti infrastrutturali ICT 

 

 Centrale Unica dei Pagamenti 

 

 

Nell’ambito degli Enti Locali: 

 

 Centrale di Committenza per la spesa comune 

 

 

Funzioni cardini di So.Re.Sa. 
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La principale attività della centrale di committenza prevede l’espletamento di gare 
aggregate (Convenzioni/Accordi Quadro), poiché l’aggregazione della domanda 

consente di conseguire i risultati attesi dalla centralizzazione degli acquisti. 

 

La scelta di espletare una gara aggregata in una determinata categoria merceologica 

si basa sulla constatazione della presenza di uno o più elementi di seguito elencati: 

 

 la categoria merceologica affrontata è di interesse comune a più 

amministrazioni per le quali è stata preventivamente stimata un’esigenza di 

acquisto; 

 

 risulta vantaggioso affrontare la categoria di spesa con gara centralizzata per 

i benefici attesi in termini di risparmio; 

 

 è configurabile un interesse pubblico ad una acquisizione aggregata della 

categoria merceologica affrontata in termini di opportunità di 

standardizzazione del bene e/o di gestione unitaria del servizio anche con 

riferimento a soluzioni evolute dal punto di vista tecnologico e/o 

metodologico. 

 

Centrale di committenza 
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Centrale di committenza 

 

Il ricorso alla centrale di committenza consente di conseguire essenzialmente i 

seguenti obiettivi: 
 

 economia di scala per effetto dell’aggregazione della domanda; 

 standardizzazione e garanzia di qualità del bene/servizio acquistato; 

 riduzione costi di transazione; 

 introduzione di soluzioni innovative. 

 

La scelta delle iniziative avviene sulla base della valutazione della possibilità di 

conseguire tutti od alcuni degli obiettivi sopraelencati. 



Contesto normativo 
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 La Centrale di Committenza – Ambito europeo 

Il modulo funzionale ed organizzativo denominato “centrale di committenza” trova 

ingresso per la prima volta nella normativa comunitaria con la Direttiva 18/2004. 

L’art. 1, par. 10 prevede infatti che: 

«una "centrale di committenza" è un'amministrazione aggiudicatrice che acquista 

forniture e/o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici, o aggiudica appalti 

pubblici o conclude accordi quadro di lavori, forniture o servizi destinati ad 

amministrazioni aggiudicatrici»  

 La Centrale di Committenza – Ambito nazionale 

In attuazione alla direttiva 18/2004, il codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 

163/2006) fissava alla art. 3, comma 34 la seguente nozione di centrale di 

committenza: 

«un'amministrazione aggiudicatrice che: aggiudica appalti pubblici o conclude accordi 

quadro di lavori, forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o altri 

enti aggiudicatori» 
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 Le Centrali di Committenza Regionali 

L’art 1 commi 455-457 della legge 296/2006 (legge finanziaria per il 2007) ha introdotto 

la possibilità per le Regioni, anche unitamente ad altre regioni, di costituire centrali di 

committenza con il compito di stipulare convenzioni per acquisto di beni e servizi in 

favore di: 

 amministrazioni locali 

 ASL e A.O. (che hanno obbligo di aderire alle convenzioni) 

 tutte le altre amministrazioni con sede nel territorio 

 

Veniva altresì previsto la eventualità che le centrali regionali e la Consip formassero un 

sistema a rete. 

 

Si determina così una evoluzione della nozione e del ruolo normativamente assegnato alla 

centralizzazione degli acquisti nel corso del tempo, prevedendosi la istituzione di centrali 

di committenza a livello regionale accanto alla Consip quale ente con vocazione nazionale 

e come tale non sempre adatto alle esigenze di amministrazioni di diversa natura ed 

insediate in realtà territoriali anche molto differenti per storia, contesto geografico e 

sociale, in modo da massimizzare l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa. 

 

L’ulteriore rafforzamento del ruolo e della funzione delle centrali di committenza è stato 

sancito dal D.L. 66/2014 ed, adesso, dal DEF che individua tra le specifiche azioni nelle 

quali si sostanzia il programma nazionale di riforma quella diretta alla razionalizzazione 

della spesa almeno nei grandi comparti merceologici, da ottenere essenzialmente 

attraverso il sistema delle centrali di committenza.  

Contesto normativo 



La Regione Campania ha provveduto a quanto richiesto dal D.L. 66/2014 designando con L.R. 

n. 16 del 7 agosto 2014 So.Re.Sa. quale centrale di committenza regionale e pertanto soggetto 

aggregatore. 

 

La L.R. n. 16/2014, nel modificare e/o integrare il comma 15 dell’art. 6 della L.R. 28/2003, ha 

definito i compiti e le funzioni di So.Re.Sa., in quanto centrale di committenza regionale, nei 

confronti dei diversi enti del territorio regionale: 
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“ (…) la So.Re.Sa. costituisce centrale di committenza regionale ai sensi dell'articolo 3, comma 34 e dell'articolo 33 del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE - Codice degli Appalti) e soggetto aggregatore ai sensi dell’articolo 9 del 

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale), convertito dalla legge 23 

giugno 2014, n. 89, che aggiudica appalti pubblici o conclude accordi quadro di lavori, forniture o servizi destinati alle 

ASL e AO, alle società partecipate in misura totalitaria dalla Regione Campania, ivi comprese quelle in house, ad 

eccezione di EAV Srl e di Sviluppo Campania S.p.A., agli enti anche strumentali della Regione, diversi da quelli del 

trasporto su ferro e su gomma, agli enti locali e alle altre pubbliche amministrazioni aventi sede nel medesimo territorio.” 

 La Centrale di Committenza della Regione Campania 

Contesto normativo 
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Il D.L. n. 66 del 24 aprile 2014, convertito in Legge n. 89 del 23 giugno 2014, all’art. 9: 

• ha istituito, nell’ambito dell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (Anac), l’elenco dei soggetti 
aggregatori di cui fanno parte, oltre a Consip – centrale di committenza nazionale - una 
centrale di committenza per ciascuna regione, nonché altri soggetti che svolgono attività di 
centrale di committenza fino al numero complessivo massimo di 35 soggetti in ambito 
nazionale. *Il DPCM del 11 novembre 2014, pubblicato in G.U. del 20/01/2015, ha successivamente 
definito i requisiti per l'iscrizione nell'elenco dei soggetti aggregatori diversi dalle centrali di 

committenza regionale. E’  in corso la procedura di accreditamento gestita dall’Anac.  

comma 1 

• ha previsto l’istituzione, con Decreto, di un Tavolo Tecnico dei soggetti aggregatori coordinato 
dal MEF. *Il DPCM del 14 novembre 2014, pubblicato in G.U. del 20/01/2015, ha istituito il Tavolo 
Tecnico del soggetti aggregatori composto da un rappresentante MEF, uno della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e da un membro di ciascuno dei 35 soggetti aggregatori. Tra le funzioni del Tavolo Tecnico 
vi è la definizione di un “Piano integrato”  di iniziative di acquisto aggregato, comprensivo 
dell’individuazione delle categorie di beni e servizi, delle soglie al superamento delle quali potranno essere 
svolte le relative procedure di acquisto aggregato, dei volumi di spesa affrontata e degli enti aggregati 
coinvolti. 

 

comma 2 

 Soggetti Aggregatori 

Contesto normativo 
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Risultati raggiunti 
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Valori cumulati al netto delle riedizioni delle iniziative, IVA esclusa 



Valore Ordinato 2014 in Sanità 

 

Valori riferiti al 2014, espressi in migliaia di €, IVA esclusa 11 

Risultati raggiunti 



La Regione Campania ha affidato a So.Re.Sa. il compito di progettare e realizzare il 

Sistema Informativo Gestionale e Contabile della Sanità, con una dotazione 

finanziaria complessiva pari a € 10 mln (iva compresa) su fondi POR FESR 2007-

2013.  

 

Esso ha l’obiettivo di realizzare un sistema integrato di monitoraggio e controllo 

della spesa basato sull’integrazione dei dati gestionali e contabili finalizzato a: 

 

 governare, a livello regionale, un modello di analisi dei dati ispirato a 

logiche di lettura integrata delle fonti informative 

 

 consentire il controllo delle variabili chiave a livello aziendale e regionale: 

fabbisogni, consumi, debito, flussi finanziari 

 

Progetti infrastrutturali ICT 



Componenti del Sistema Informativo Gestionale e Contabile della Sanità: 

 

 Sistema Informativo Amministrativo Contabile (SIAC) 

 

 Sistema Unico Regionale Acquisizione Fatture Sanità (SURAFS) 

 

 Sistema Informativo Appalti Pubblici Sanità (SIAPS) 

 

 Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) 

Progetti infrastrutturali ICT 



 

 

Attualmente in corso, prevede l’implementazione di un sistema ERP che sarà 

inizialmente a disposizione di quattro enti del SSR per essere progressivamente 

esteso all’intero SSR, assicurando in tal modo sia la realizzazione della Banca Dati 

Unificata regionale dei fornitori, beni e contratti, sia la copertura funzionale del 

ruolo di Centrale Unica Pagamenti da parte di So.Re.Sa. 

 
 

 SIAC 
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Altri S.I. Altri Sistemi 

Contabili 

Ordini  
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ERP 

completo ERP 

completo ERP 

completo 

Progetto SIAC  

Sistema Informativo Amministrativo Contabile 

 



 

Gli enti coinvolti attualmente nel progetto: 

 

 So.Re.Sa. – sistema contabile 

 

 AO Cardarelli, AO Pascale, ASL Caserta, ASL Napoli 1 – sistema contabile 

 

 Le altre 13 aziende del SSR – portale ordini 

 

 ARSAN (Agenzia Regionale Sanitaria) – mette a disposizione il Data Center 

 

 Regione Campania (Sanità) – strumenti di monitoraggio e controllo 

 

Il sistema sarà progressivamente esteso a tutti gli enti del SSR 

Progetto SIAC 

Sistema Informativo Amministrativo Contabile 

 



 

Prevede la realizzazione di una piattaforma centralizzata di acquisizione di 

documenti di natura contabile per l’Assessorato alla Sanità, So.Re.Sa., le ASL e lle 

AO della Regione Campania. Il sistema automatizza ed ottimizza il processo di 

acquisizione delle fatture ricevute, riducendo i costi unitari di acquisizione, 

migliorando la velocità e la affidabilità del processo e qualificando So.Re.Sa. quale 

soggetto intermediario nell’interazione con il sistema di interscambio 
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Progetto SURAFS 

Sistema Unico Regionale Acquisizione Fatture Sanità 



Ha per obiettivo la realizzazione di una piattaforma per la gestione dei processi di 

acquisizione di beni e servizi che dovrà costituire lo strumento di 

razionalizzazione, ottimizzazione e sviluppo evolutivo e trasparente per le 

procedure di approvvigionamento e per i relativi adempimenti amministrativi di 

So.Re.Sa., degli altri enti del SSR e gli enti e le società regionali previste dalla LR 

16/2014 per i processi di acquisizione eseguiti in modo autonomo  
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regionale dei fornitori, 
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Progetto SIAPS  

Sistema Informativo Appalti Pubblici Sanità 



 

L’art. 22 del D.lgs. N. 118 del 23 giugno 2011 definisce uno specifico centro di 

responsabilità, denominato GSA, deputato all'implementazione ed alla tenuta di 

una contabilità di tipo economico-patrimoniale atta a: 

 rilevare, in maniera sistematica e continuativa, i rapporti economici, 

patrimoniali e finanziari intercorrenti fra la singola regione e lo Stato, le 

altre regioni, le aziende sanitarie, gli altri enti pubblici ed i terzi vari.  

 redigere il bilancio sanitario consolidato mediante il consolidamento dei 

conti della gestione accentrata stessa e dei conti degli enti  

 compilare, con il bilancio di esercizio della gestione sanitaria accentrata 

presso la regione, i modelli ministeriali  

 offrire un sistema di Business Intelligence in grado di elaborare le 

informazioni contabili e gestionali del SSR attraverso l’istituzione di 

meccanismi di integrazione con gli altri sistemi informatici già in uso a 

livello locale (aziende sanitarie e ospedaliere) e a livello centrale (Arsan) 

nonché con il prossimo sistema informatico regionale SIAR (Sistema 

Informativo dell’Amministrazione Regionale) 

 

 

Progetto GSA 

Gestione Sanitaria Accentrata 



 La L.R. 41/2012 ha stabilito che la So.Re.Sa. Sia Centrale Unica dei Pagamenti 

per tutte le Aziende del Sistema Sanitario Regionale (CUP); 

 

 La centralizzazione dei pagamenti che funziona con l’istituto della delegazione 

senza accollo ai sensi dell’art. 1269 c.c. è stata attivata nell’agosto 2013 con 

DCA n. 90/2013; 

 

 I pagamenti complessivamente eseguiti ad oggi per le forniture pregresse e 

correnti del Sistema Sanitario Regionale, nonché per retribuzioni del personale 

dipendente delle ASL/AO ammonta ad oggi a complessivi circa 7.602 M€ così 

distribuiti nel tempo: 

 

 

 

 

8-12/2013 1-12/2014 1-6/2015 Totale  

 2.129   3.656   1.817   7.602  

La Centrale Unica dei Pagamenti 



 
 

Grazie per l’attenzione 
 
 

       
 
 
 

      Ing. Renato Di Donna 

        


